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 Speciale

D ottoressa Di Pierro,
in che modo l’Asl

Alba-Bra segue i disturbi
dell’apprendimento?
«Da alcuni anni l’Asl Cn2
ha attivato un ambulatorio
integrato per i disturbi
dell’apprendimento.
Ai ragazzi che vengono
indirizzati al nostro

servizio la prima visita è
fatta in contemporanea
da uno psicologo e da un
neuropsichiatra infantile.
In seguito a questo
primo contatto, si attiva
un percorso diagnostico
che comprende diversi tipi
di test, utili a specificare
meglio il problema
e a fornire indicazioni
sul tipo di trattamento
maggiormente adeguato.

Però definire la modalità
di trattamento è un lavoro
multidisciplinare che
richiede un’elevata
integrazione tra
professionisti diversi».
Quanti sono i ragazzi
che vengono seguiti?
«Se guardiamo ai numeri,
nel 2019 sono stati seguiti
dall’ambulatorio integrato
per i Dsa del nostro
territorio più di trecento
nuovi casi con diagnosi
di disturbo specifico
dell’apprendimento».  f.p.
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Marco Schiraldi sarà
punto di riferimento.
In arrivo 4 ortopedici

L’
ospedale Michele e
Pietro Ferrero come
punto di riferimento

nazionale nel campo dell’or-
topedia e della traumatolo-
gia: un obiettivo sempre
più vicino, grazie all’arrivo
di Marco Schiraldi, il nuovo
primario del reparto.

Come ha precisato il diret-
tore generale dell’Asl Cn2
Massimo Veglio durante la
presentazione del medico,
«parliamo di un professioni-
sta riconosciuto a livello na-
zionale e internazionale».

Classe 1959, originario di
Savigliano, Schiraldi è stato
per quasi vent’anni prima-
rio all’ospedale di Alessan-
dria. Appena entrato in servi-
zio a Verduno, a settembre,
si è subito messo all’opera,
come ha spiegato lui stesso:
«Oggi, per esempio, ho effet-
tuato un intervento bilatera-
le di protesi all’anca a una
paziente dell’Asl Cn2, opera-
zione mai svolta prima né
ad Alba né a Bra, che in Pie-
monte veniva fatta solo al
Cto di Torino e ad Alessan-
dria». Tra gli interventi in

programma a breve c’è quel-
lo a una donna già operata
tre volte all’anca, che arrive-
rà appositamente da Pavia.

Con queste premesse, gli
intenti sono chiari: «Rilan-
ciare la struttura complessa
di ortopedia e di traumato-
logia dell’Asl Cn2, dove ho

trovato un territorio ricetti-
vo, con una squadra di pro-
fessionisti preparati, alla
quale penso di poter dare
un ulteriore impulso grazie
alla mia esperienza», ha ag-
giunto Schiraldi.

Il prossimo passo sarà il
concorso indetto dalla Cn2
per la ricerca di quattro nuo-
vi ortopedici, in programma
il 22 settembre: «Al momen-
to, siamo in otto, una cifra
non soddisfacente, se si pen-
sa che dobbiamo garantire
il servizio anche negli ambu-

latori di Alba e Bra». Sono
già 14 le candidature, una ci-
fra eccezionale per un con-
corso indetto dall’Asl albe-
se, merito della fama del
nuovo primario, che sottoli-
nea: «Valuteremo sia orto-
pedici d’esperienza che gio-
vani, con l’obiettivo di fare
di Verduno anche un luogo
di crescita per una nuova ge-
nerazione di medici».

Con la squadra al comple-
to e l’attivazione di tutte le
undici sale operatorie del
Ferrero, l’altro obiettivo è im-
plementare numericamente
gli interventi in elezione,
cioè non in urgenza: «Oggi,
ne effettuiamo sette o otto al-
la settimana, cioè il 20 per
cento delle nostre possibili-
tà. Punto a superare i 600 in-
terventi all’anno che si svol-
gono ad Alessandria».

Di certo, il supporto della
fondazione Nuovo ospedale
Alba-Bra non mancherà nel
potenziare le dotazioni tec-
nologiche del reparto e delle
sale operatorie, che sono già
di ultima generazione. Lo ha
confermato il presidente
Bruno Ceretto, con il diretto-
re Luciano Scalise: «Quando
parliamo della necessità di
riempire il nuovo ospedale
di contenuti, ci riferiamo a
professionalità come Schiral-
di: è questa la strada da intra-
prendere al Ferrero».
 Francesca Pinaffo
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M «Sta piovendo all’in-
terno dell’ospedale Ferre-
ro di Verduno»: a ogni
temporale, sono diverse
le segnalazioni di questo
tipo che arrivano a Gaz-
zetta d’Alba. L’ultima è
giunta venerdì 11 settem-
bre con una telefonata
da parte di un dipenden-
te della struttura proprio
durante il forte tempora-
le caduto sulle Langhe.

Abbiamo chiesto spiega-
zioni al direttore generale
dell’Asl Cn2 Massimo Ve-
glio: «Non si può dire che
la segnalazione sia falsa,
ma parlare di pioggia è im-
proprio e fuorviante. La
verità è che esistono dei
punti, in particolare vetra-
te, dai quali entra qualche
goccia in caso di forti piog-
ge. Non dovrebbe succede-
re, ma ricordiamoci che
parliamo di una struttura
enorme, che esige un mo-
nitoraggio costante».

«In questo momento,
abbiamo qualche punto
che presenta queste pro-
blematiche legate alle in-
filtrazioni d’acqua ma,
appena vengono alla lu-
ce, provvediamo subito a
sistemarle», aggiunge il
direttore.

L’esempio è sotto i no-
stri occhi proprio durante

la presentazione del nuo-
vo primario di ortopedia:
arrivati all’ospedale è visi-
bile, nella zona adiacente
all’ingresso, una piccola
area delimitata al di sotto
di una vetrata, dalla quale
nella mattinata ci sono sta-
te delle perdite.

«Sempre stamattina, ab-
biamo avuto problemi
con un tombino nel par-
cheggio, cosa che può ac-
cadere un po’ ovunque.
Ciò che possiamo dire è
che parliamo di problema-
tiche molto limitate e che
la costruzione non presen-
ta alcun problema struttu-
rale», ribadisce Veglio.  f.p.

“A
lleati per il futuro” è
il tema della 96ª Gior-
nata per l’Università

cattolica, promossa dall’istitu-
to Giuseppe Toniolo, ente
fondatore dell’ateneo. Sarà la
prima tappa del percorso di
preparazione al centenario
dell’ateneo, che verrà ufficial-
mente aperto con l’inaugura-
zione dell’anno accademico
2020-2021 e sarà un’occasio-
ne di riflessione per promuo-
vere il ruolo dell’università
nella costruzione di un futu-
ro per i giovani del nostro
Paese e per l’apporto della
cultura cattolica nel ridise-
gnare le prospettive di ripre-
sa dopo la pandemia.

Oggi tutti parlano di “ri-
partenza”. Come comunità
universitaria abbiamo un
contributo originale da offri-
re alla Chiesa e al nostro
Paese. L’Osservatorio giova-
ni dell’istituto Toniolo ha vo-
luto così “ripartire” con una
ricerca che mettesse al cen-
tro le motivazioni di chi sce-
glie l’università.

Tra la fine di maggio e i
primi dieci giorni di giugno
è stata realizzata un’indagi-
ne su un campione di mille

ragazzi italiani tra i 18 e i 19
anni, con lo scopo di indivi-
duare la loro posizione ri-
spetto alla scelta universita-
ria: le ragioni che la ispira-

no, l’influenza della pande-
mia su tale scelta, l’attesa sul-
la vita universitaria (aspetti
relazionali e didattici), lo
sguardo verso il futuro. Il

31,7 per cento degli intervista-
ti pensa di proseguire gli stu-
di; il 32,6 per cento di prose-
guire gli studi e contempora-
neamente di svolgere un’atti-
vità lavorativa; il 26,8 per cen-
to di svolgere un’attività lavo-
rativa; l’8,9 per cento non ha
ancora deciso. Dunque, com-
plessivamente, il 65 per cen-
to dichiara di voler continua-
re a studiare e tra questi il 78
per cento intende iscriversi
all’università.

La stragrande maggioran-
za predilige l’università in pre-
senza rispetto a quelle telema-
tiche (95 contro 5 per cento).
Tra le potenziali matricole gli
uomini scelgono corsi più tec-
nici come ingegneria, econo-
mia, statistica, mentre le don-
ne ambiti legati alla cura della
persona. Le motivazioni più
influenti riguardano, nel com-
plesso, il lavoro del futuro e
l’esigenza che sia gratificante.

Si sceglie seguendo le pro-
prie inclinazioni, i propri in-
teressi e la prospettiva di fa-
re carriera, meno la tradizio-
ne familiare e i consigli degli
altri. La principale fonte di
informazione è il Web.

La madre è la persona che
fornisce più informazioni e
suggerimenti in ordine alla
scelta, anche tra chi vuole
studiare all’università. Se-
gue poi il padre a conferma
dell’importanza della fami-
glia come supporto alla pre-
sa di decisioni importanti.
Le potenziali matricole con-

siderano l’università un luo-
go importante per le relazio-
ni con i pari e con i docenti
in vista di una crescita perso-
nale e formativa e ritengono
che la didattica a distanza
possa integrare, ma non so-
stituire, quella in presenza.
Nonostante la metà degli in-
tervistati abbia poca fiducia
nei confronti degli altri e il
64 per cento pensi che il futu-
ro sia un’incognita, comples-
sivamente gli intervistati ri-
tengono di poter raggiunge-
re i propri obiettivi e di esse-
re in grado di contribuire a
un futuro migliore.

È molto interessante e im-
portante rilevare che anche
nei mesi duri del lockdown,
durante i quali è stata fatta la
rilevazione, i giovani non ab-
biano rinunciato a pensare al
loro domani. Insieme alle lo-
ro famiglie, si intende. Ap-
punto “Alleati per il futuro”.

Cadono gocce dalle vetrate:
«Infiltrazioni sistemate subito»
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I disturbi allo studio
interessano anche
scrittura e conteggio

S
i stima che in Italia sia-
no circa 2 milioni le per-
sone affette da disturbi

specifici dell’apprendimen-
to (Dsa). Per esempio, solo
nell’anno scolastico 2017-18,
sono state più di 276mila le
certificazioni relative a stu-
denti italiani, da Nord a Sud.

Per i lunghi mesi del lock-
down è stato compito di ogni
istituto garantire la qualità
dei processi di apprendimen-
to per tutti gli studenti, com-
presi i bambini e i ragazzi
con Dsa, che si sono trovati
ad affrontare in autonomia
l’organizzazione quotidiana
dello studio da casa, un’in-
combenza non semplice.

Lo ha precisato anche una
nota del Ministero dell’istru-
zione di aprile, chiedendo al-
le scuole di porre maggiore
attenzione agli alunni con
Dsa, sviluppando una didat-
tica a distanza in linea con
le loro caratteristiche di ap-
prendimento. Sì, perché
questa tipologia di disturbi
non è legata a patologie, ma
deriva da uno sviluppo atipi-
co di alcuni processi di ap-
prendimento: un bambino
con Dsa ha capacità cogniti-
ve adeguate alla sua età, ma
può imparare con difficoltà
maggiori rispetto ai suoi
coetanei per via delle sue ca-

ratteristiche individuali di
assimilazione, che in quel
momento della sua vita la di-
dattica tradizionale non è in
grado di assecondare.

La legge 170 del 2010, pun-
to di riferimento in materia,
riconosce e descrive quattro
disturbi: il più noto è la disles-
sia, che si riferisce alla capaci-
tà di lettura. Ci sono poi la di-
sgrafia e la disortografia, che
implicano una serie di diffi-
coltà nella scrittura, per poi
passare alla discalculia, che
indica difficoltà nei calcoli.

La stessa legge prevede in-
terventi specifici per aiutare
gli studenti con Dsa: si trat-
ta dei cosiddetti strumenti
compensativi, in gran parte
attraverso software specifi-
ci, che permettono di impa-
rare al pari dei coetanei, dal
momento che sono adatti al-
le caratteristiche di quel par-
ticolare disturbo.
 Francesca Pinaffo

Il nuovo primario di ortopedia e traumatologia Marco Schiraldi
con (a destra) il direttore generale dell’Asl Cn2 Massimo Veglio.

All’Asl Cn2 un ambulatorio specifico
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M Dottoressa Di Pierro,
quali sono i primi segnali
che devono far sospetta-
re a un genitore un distur-
bo dell’apprendimento?

«Nelle prime fasi dell’ap-
prendimento a scuola pos-
sono verificarsi difficoltà
di varia natura nelle aree
della lettura, della scrittura
e del calcolo, che dipendo-
no da caratteristiche dei
singoli bambini, che non
hanno carattere patologico
e si risolvono con la matu-
razione. Per questo moti-
vo, una diagnosi di Dsa è
possibile solo al termine
della seconda elementare,
anche se ci sono difficoltà
che hanno una natura atipi-
ca e che gli insegnanti so-
no in grado di identificare.
Per esempio, la presenza
di un disturbo del linguag-
gio nella prima infanzia
può provocare successiva-
mente difficoltà nel ricono-
scimento di alcune lettere
o particolari suoni: in que-
sto caso, è necessario un
periodo di osservazione».

Che impatto hanno
avuto i mesi di stop?

«Con la ripresa della
scuola sarà possibile com-

prendere con precisione
l’effetto della sospensione
delle lezioni. Per quanto
osservato nell’attività clini-
ca degli ultimi mesi, non
si notano differenze signi-
ficative tra studenti con e
senza Dsa; questi ultimi
hanno difficoltà nelle abili-
tà strumentali e non nelle
capacità logiche. Il distur-
bo dell’apprendimento ri-
guarda un diverso funzio-
namento cerebrale nella
elaborazione delle infor-
mazioni ed è evolutivo,
cioè permane nel ciclo di
vita di una persona».

Come affrontare il rien-
tro a scuola?

«La situazione che stia-
mo vivendo ha avuto effet-
ti sugli studenti di tutte le
età, senza e con Dsa: dob-
biamo aspettarci qualche
difficoltà di ripresa, ma
non dobbiamo spaventar-
ci e accogliere le preoccu-
pazioni sia degli adulti sia
dei bambini. È auspicabile
che la didattica on-line sia
mantenuta soltanto in si-
tuazioni particolari e co-
munque alternata a quella
in presenza: la vita scolasti-
ca e le relazioni sono ele-
menti insostituibili, che
rafforzano l’apprendimen-
to dei ragazzi».  f.p.

Ortopedia d’eccellenza
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Dislessia, tra didattica a distanza e strumenti adatti

L’Osservatorio dell’istituto Toniolo riparte con l’indagine sui ragazzi.

L’Università cattolica si prepara al centenario. La ricerca
sui neodiplomati rivela che dopo la pandemia due su tre
desiderano proseguire gli studi verso un futuro gratificante

L’aggiornamento settimanale per la città
di Alba riporta 15 residenti positivi al virus.
Durante la pandemia i decessi di persone
affette da Covid-19 sono 13 e i guariti 91.
Nell’ultima settimana i nuovi contagi rilevati
in Piemonte sono leggermente diminuiti e si
conferma l’inversione di tendenza nell’età

dei contagiati con la crescita dei giovani.
Il 57% dei nuovi casi ha tra i 15 e i 44 anni,
contro il 15% delle prime settimane di aprile
e i sintomatici, che a inizio pandemia erano
il 70%, ora sono il 30%. Nella fase acuta
i ricoveri erano 3.200 al giorno con punte fino
a 3.500; oggi, in regione, sono circa 100.
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L’esperto risponde:
Paola Di Pierro, psicologa psicoterapeuta
della struttura complessa di psicologia
dell’Asl Cn2, di cui coordina il gruppo Dsa
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Giovani che pensano
a costruire il domani
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Il secchio nell’atrio.

COVID-19
LIEVE CALO
DEI NUOVI
CASI POSITIVI

PROTESI BILATERALE
D’ANCA: INTERVENTO
MAI ESEGUITO PRIMA
NEL TERRITORIO CN2


